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   DEPOSIZIONE DEL TESTE -  BONALUMI PATRIZIA –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Bonalumi Patrizia, nata a Genova il 18 marzo del 1967.

DIFESA – AVV. IUNCA - 

DOMANDA - Buongiorno, dottoressa, Avvocato Iunca, Difesa di Disarro. Allora, intanti, per capire, ci vuole specificare in che rapporti è con il dottor Disarro, in che rapporti era al momento del… dai fatti del G8, e in che rapporti è adesso, personali? 

RISPOSTA -  Sì, io all'epoca del 2001 ero regolarmente sposata con il dottor Disarro, quindi ero coniuge e, invece, da 2005, dal 17 giugno del 2005 sono separata legalmente con una separazione consensuale. 

DOMANDA - Bene. Che attività svolge, dottoressa? 

PRESIDENTE - Scusate, credo che non essendo divorziata va avvisata di…

DIFESA – AVV. Iunca - Ecco, infatti.

PRESIDENTE - Che ha facoltà di non rispondere alle domande e quindi se intende avvalersene oppure se intende rispondere, se intende rispondere deve dire la verità eccetera.

RISPOSTA -  Certo. Intendo rispondere. 

PRESIDENTE - Ve beh, prego allora. 

DOMANDA - E che attività svolge, dottoressa?

RISPOSTA -  Io sono un funzionario della polizia di Stato, sono vicequestore aggiunto e attualmente dirigo il commissariato ( Fuocesturla ).

DOMANDA - All’epoca dei fatti del G8 che funzione ricopriva?

RISPOSTA -  Ero inquadrata come funzionario addetto all'ufficio di gabinetto.

DOMANDA - E in particolare?

RISPOSTA -  Della questura di Genova. 

DOMANDA - L’attività principale in cosa consisteva? 

RISPOSTA -  Io all'epoca ero inquadrata nell'ufficio relazioni con il pubblico e ufficio stampa.

DOMANDA - Quindi, teneva rapporti anche con… con i giornali più importanti, con i mezzi di informazione?

RISPOSTA -  Sì, nel… come staff il nostro compito era quello, proprio, di rispondere alle telefonate, organizzare le conferenze stampa, dare le notizie, insomma, in generale, le notizie alla stampa. 

DOMANDA - Ha effettuato anche qualche attività in ordine ai fatti del G8, per quanto riguarda la sua funzione? Tenuto qualche rapporto con i mezzi di informazione, se lo ricorda?

RISPOSTA -  Beh, durante… diciamo, durante proprio le giornate del vertice, facevamo attività preparatoria, per quanto riguarda me in particolare, io sono stata il funzionario incaricato di leggere il comunicato stampa la domenica mattina, il 22 luglio, credo che fosse, di leggere il comunicato alla stampa nel corso della conferenza stampa che si è tenuta in… in questura a mezzogiorno. 

DOMANDA - Benissimo. La sera del 21 luglio 2001, quando si verificò l'irruzione alla Diaz, lei dove si trovava? Solo se se lo ricorda, ovviamente. 

RISPOSTA -  Dunque, io ero a casa mia, perché noi avevamo ultimato, diciamo, chiuso l'ufficio intorno alle 22, alla sera, e poi io sono rientrata… sono rientrata nel mio domicilio, a casa mia. 

DOMANDA - Ecco, siccome, le mie domande riguarderanno alcune telefonate che lei ha fatto la sera dell'irruzione, ci può riferire che utenze telefoniche aveva in uso all'epoca dei fatti, sia come telefono cellulare che come telefono nella propria abitazione? Se sé le ricorda, anche lì, perché magari ha cambiato.  

RISPOSTA - Dunque, per quanto riguarda il mio numero di casa, che peraltro credo che fosse quello che ho utilizzato, perché mi sembrava di avere il cellulare scarico, quando sono tornata a casa, mi sembrava di averlo messo in carica. Il numero del cellulare dell'epoca, francamente, non me lo ricordo, per quanto riguarda l'utenza fissa è ancora quella che ho in uso attualmente che è 010385343.

DOMANDA - Benissimo. Ecco, si ricorda di aver effettuato da questa utenza telefonica la sera del 21 delle telefonate al dottor Disarro? 

RISPOSTA -  Dunque, sì, mi ricordo le averlo chiamato sicuramente quando sono… sono arrivata a casa, perché poi avevo acceso la televisione e dalla televisione ho visto che c'erano le immagini in diretta da… da alcune emittenti private e quindi, l'ho chiamato per sapere dov'era, cosa stava facendo, perché non siamo sentiti nell'arco del… della sera, credo. O forse, l'avevo avvisato che andavo a casa, ma che avevo cellulare scarico, quindi, l’ho… l’ho chiamato sicuramente, un paio di volte, mi pare, adesso non saprei dire con precisione quali.

DOMANDA - Lo ha chiamato sempre sul suo… sul telefono del dottor Disarro? 

RISPOSTA -  Allora, io ho parlato con lui sul suo telefono all'inizio, poi non mi ricordo se per il motivo che… o che era scarico o l'aveva imprestato a qualcuno, poi ho chiamato un collega, un suo collaboratore, per… per poter parlare con lui, che era… che è un sovrintendente, un collaboratore che all'epoca era alla Digos e che sapevo che… cioè, lui mi aveva detto che era con lui e quindi, poi ho chiamato un'altra utenza cellulare.

DOMANDA - Come si chiama questo collaboratore? 

RISPOSTA -  Si chiama, adesso il grado… non so se… mi pare sia sovrintendente, Giovanni Alagna. 

DOMANDA - Alagna, benissimo. Ecco, si ricorda quante telefonate ha fatto, più o meno, ad Alagna per parlare con il dottore Disarro?

RISPOSTA -  Io, onestamente, il numero no, però direi un paio di telefonate, me ne ricordo uno molto lunga, più che altro, sono stata telefono, credo, un quarto d'ora, con… con Alagna, proprio perché in quel momento non… il dottor Disarro, appunto, non era vicino ad Alagna e quindi sono rimasta telefono con lui, così, raccontando poi i fatti che stavano succedendo, in attesa che poi potesse riavvicinarsi al dottor Disarro. 

DOMANDA - Ecco, appunto, ha in un certo senso anticipato un paio delle mie domande. Lei chiamava Alagna per quale ragione? Per parlare con il dottor Disarro? 

RISPOSTA -  Sì, io… appunto, il mio ex marito, all'epoca marito, mi aveva detto che lui era insieme al sovrintendente Alagna, che era un collaboratore del suo ufficio, e allora mi ha detto, se per caso il telefono non funziona o è scarico, oppure non ce l'aveva al momento sotto mano, perché so che l’ha imprestato anche ad altre persone, lì al momento, visto che i cellulari molti erano scarichi e mi ha detto “ chiamami sul cellulare di Alagna, così puoi parlare “.

DOMANDA - Ecco, è sempre riuscito a passarglielo, oppure, come ha detto, ci sono state delle occasioni in cui le telefonate si sono protratte?

RISPOSTA -  E no, appunto, mi è capitato, almeno in un'occasione, appunto, in cui c'è stata una telefonata lunga che non ho parlato con il dottor Disarro, perché proprio il sovrintendente Alagna mi ha detto che non era vicino a lui e quindi sono rimasta telefono con lui, ma in quel momento non erano… non erano insieme, non erano nello stesso posto. Io sono rimasta telefono, peraltro, insomma, conosco sovrintendente Alagna, quindi, insomma, siamo rimasti al telefono un po', ecco.  

DOMANDA - Ecco, chiaramente è impossibile che lei ricordi l'ora precisa in cui questa telefonata si è verificata, ma facendo uno sforzo di memoria lo meno in che orario lo può collocare? Prima della mezzanotte? Dopo la mezzanotte? Alle 10 di sera? Cioè, indicativamente, poi comunque, ci sono i tabulati dai quali… 

RISPOSTA -  Sì, io infatti non me lo ricordo, direi, orientativamente, intorno alla mezzanotte. Adesso, da quando è iniziato o meno nome lo ricordo, però…

DOMANDA - Va beh.

RISPOSTA -  Perché poi, credo che tra varie telefonate, appunto… credo, circa da un quarto a mezzanotte fino quasi all'una, un quarto all'una, insomma in quell'arco temporale lì.

DOMANDA - Benissimo. Ecco, lei ha detto di avere anche letto il comunicato stampa, la mattina.

RISPOSTA -  Sì, infatti. 

DOMANDA - Le è stato fornito da qualcuno? Cioè, i dati le sono stati indicati da qualcuno? Il comunicato stampa che l'ha fatto? 

RISPOSTA -  No, io… mi è stato… mi è stato consegnato un… un foglio scritto, e mi è stato detto che sarei andata in conferenza stampa insieme al dottore Sgalla, saremmo stati noi due in conferenza stampa, e che io avrei dovuto leggere questo foglio che mi… mi hanno presentato.

DOMANDA - E in che… più o meno in che orario è successo della mattina, questo episodio? 

RISPOSTA -  È successo, direi, subito a ridosso di… di mezzogiorno, cioè, la conferenza stampa, mi ricordo, che come ufficio l'avevamo convocata avvisando i vari… le varie, ovviamente, testate giornalistiche, media vari, per mezzogiorno, più o meno, era proprio… sarà stato proprio mezzogiorno meno cinque, mezzogiorno meno dieci, al più, perché il foglio era… era un foglio scritto a penna, oltretutto, non era un foglio dattiloscritto, era un foglio scritto a penna e… e quindi, quando mi hanno chiamato, proprio a ridosso del… del… diciamo della convocazione della conferenza stampa e mi hanno detto “ questo è il comunicato “ che ho letto una volta ad alta voce proprio per comprendere meglio la… la calligrafia che era… la scrittura proprio. L’ho letto una volta ad alta voce, e poi mi hanno detto “ andate in conferenza stampa e lei leggerà il comunicato “ niente, insieme… ero affiancata dal… dal Dottor Sgalla. E poi, null'altro. 

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi, Presidente, abbiamo interrotto il teste, non c’è una sostanziale opposizione, faccio notare che mi pare che siano, queste ultime domande, al di fuori delle circostanze capitolate, peraltro.

( voci sovrapposte )  

PUBBLICO MINISTERO - Potrebbe essere un mio errore, però voglio segnalare questo, nel senso che se poi qualcun altro sconfina. 

DIFESA – AVV. Iunca - No, Presidente, però, chiedo scusa, abbiamo indicato i testi, comunque, come testi a controprova che in più sulle circostanze specifiche, quindi come il teste a controprova mi sembra di non sconfinare un gran che dalla… dalla… 

PRESIDENTE - Prego, prosegua. 

DOMANDA - Soltanto, ancora un paio di domande ho finito. Si ricorda che il dottor Disarro… cioè, mi auguro che mi dica che se lo ricorda perché è un fatto abbastanza importante. Se è tornato a casa la notte dopo l'irruzione.

RISPOSTA -  Sì, confermo, è tornato a casa a dormire, perché poi la mattina dopo siamo andati insieme in questura.

DOMANDA - Ecco, più o meno che ora era se lo ricorda?

RISPOSTA -  Oh Dio era… era notte, ma potevano essere le due, le tre, più o meno.

DOMANDA - E a che ora è ritornato in questura, che lei sappia?

RISPOSTA -  Siamo tornati tutti e due presto, in quei giorni eravamo più o meno in ufficio alle sette, direi, come orario, un po' per il… le condizioni, ovviamente del… della situazione del traffico, della… quindi della possibilità di attraversare, visto che noi abitiamo a Quarto la città fino ai questura, in genere l'orario per cui arrivavamo era sempre sette, sette e mezza, quindi, adesso non me lo ricordo precisamente, ma immagino che siamo… siamo… ci siamo recati al lavoro in questura più o meno a quell'ora. 

DOMANDA - Quindi, in mattinata comunque? 

RISPOSTA -  Sì, sì, sì, in mattinata.

DOMANDA - Si ricorda se era presente il dottor Disarro nel momento in cui lei ha letto il comunicato stampa? Se non se lo ricordano non… 

RISPOSTA -  Non me lo ricordo, ma… non… non credo, io mi ricordo una sala riunioni, ovviamente, colma di… di… di giornalisti, non mi ricordo… come… ecco, come… come funzionari di polizia mi ricordo soltanto il dottor Sgalla, che era… era vicino a me nel momento in cui stavo leggendo il comunicato, non mi ricordo di altre… di altri funzionari o di altre persone a parte me.

DIFESA – AVV. GIACOMINI - 

DOMANDA - Solo una domanda ancora. Avvocato Giacomini, per Carlo Disarro. Facendo riferimento a questa telefonata, che lei ha individuato come molto lunga con il dottor Alagna, verso mezzanotte, mezzanotte mezza, l'una meno un quarto, durante questa telefonata, poiché è uno degli scopi era quello di parlare con suo marito, lei ha avuto modo di sapere dal dottor Alagna e in quale posizione Alagna si trovava nel corso della telefonata con lei?

RISPOSTA -  Allora, mi ricordo che avevamo parlato dei movimenti di… di… di dove erano, con precisione, francamente, non glielo saprei dire. Ho capito solo… quello che mi ricordo che mi ha detto, mi ha detto che il dottor Disarro non era vicino a lui perché era fuori dal cortile. 

DOMANDA - Ecco, quindi, le disse che non era vicino a lui perché era fuori dal cortile. 

RISPOSTA -  Era fuori dal cortile, però dove fosse Alagna e esattamente io non glielo so dire.

DOMANDA - Probabilmente, dentro al cortile visto che…

RISPOSTA -  Sì, ma mi ricordo questa cosa, mi ha detto solo che… 

DOMANDA - Ecco, le disse “ il dottor Disarro non è qui attorno è fuori dal cortile ”. 

RISPOSTA -  Sì, ecco, “ fuori dal cortile “ immagino che… adesso, io non ho presente bene, al di là di quel che sono le immagini…

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA -  Televisive, francamente. Però, mi ha detto, cioè “ fuori dal cortile “ o “ fuori dal cancello “ qualcosa del… del genere mi ha detto.

DOMANDA - Grazie.

DIFESA - AVV. Giacomini - Io… produciamo… o è già agli atti?

PRESIDENTE - Potrebbe essere utile, comunque, produrli per una maggiore… una migliore ricerca.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande da parte dei difensori delle difese? No, nessuna. Pubblico Ministero? Nessuna. Le parti civili, nessuna, voi avete qualche domanda? Nessuna. 

 - PRESIDENTE -  

DOMANDA - Ecco, volevo solo una precisazione. Questo comunicato, che lei poi ha letto come… nella conferenza stampa, materialmente chi è che gliel'ha dato? Chi è che le ha dato la disposizione di tenere la conferenza stampa?

RISPOSTA -  Allora, materialmente, me l'ha dato, me l'ha consegnato il vicecapo della polizia vicario, il prefetto Andreassi, perché io ero stata chiamata… sono stata chiamata proprio, più o meno, a ridosso dell'orario, come dicevo nella conferenza stampa dal questore, dal questore di Genova, che mi ha detto “ vai dal… dal vicecapo vicario per… perché ti deve parlare “ qualcosa del genere. Quindi, io sono salita, noi avevamo la postazione al pianterreno come ufficio stampa, sono salita al secondo piano, al piano del questore e sono entrata nella stanza che era occupata, che era stata segnata per quei giorni al vicecapo vicario. E sono entrata, mi ha salutato, mi ha dato questo foglio scritto a penna, e mi ha detto, molto tranquillamente “ dottoressa, legga questo… questo comunicato, perché lei andrà in conferenza stampa insieme al dottor Sgalla, ricevere lettere e giornalisti e lei avrà la funzione di leggere il comunicato, non ci sono… non ci sarà spazio per ulteriori domande, diciamo, per ulteriori approfondimenti, le stia tranquilla, dico lo legga “ e me lo ha fatto leggere una volta ad alta voce, in quanto scritto a penna, e dopo di che, era mezzogiorno e siamo usciti e siamo entrati nella… nella sala riunioni dove poi si è tenuta la conferenza stampa. 

DOMANDA - E quindi, vi erano anche, non so disposizioni di non rispondere eventuali domande da parte dei giornalisti, oppure di instaurare un dialogo con i giornalisti?

RISPOSTA -  No, a me personalmente, mi è stato detto che… che non avrei dovuto aggiungere altro…

DOMANDA - E una volta…  

RISPOSTA -  Alla lettura del comunicato.

DOMANDA - Va beh. E quando, quindi, è stato dato questo incarico, dandole il comunicato, lei era solo con il prefetto Andreassi e basta? 

RISPOSTA -  E dunque… 

DOMANDA - Non c'era nessun altro? 

RISPOSTA -  No, c'era il… in questa stanza, in questo ufficio che c'è al secondo piano, c'era il dottor Sgalla, che era… che poi è venuto con me, e c'era anche il dottor Luperi, mi pare, nella stanza insieme al vicecapo vicario.

DOMANDA - Va beh. 

PRESIDENTE - Qualche domanda? Se vi sono altre domande? No. Allora può andare, grazie, buongiorno.

RISPOSTA -  Grazie, buongiorno. 
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